
FabioPecchiaprontoasalutare la panchinadelVerona.Beppe Vitt lavede così...

Gianluca Tavellin

Roberto D’ Aversa è il nome
nuovo per la panchina del Ve-
rona. L’allenatore impegna-
to nella corsa promozione
per la serie A potrebbe acca-
sarsi al Verona anche in caso
di serie A con il Parma. Sem-
bra una boutade ed invece il
contatto c’è stato. Maurizio
Setti vorrebbe ricostituire in
gialloblù la coppia D’Aversa-
Faggiano con quest’ultimo
nel ruolo di direttore sporti-
vo. Parma para sia diventata
una piazza sofisticata e qual-
che mal di pancia l’ha creato
ai due manager tecnici.

In questo caso Setti, potreb-
be dormire sonni più tran-
quilli. L’altro nome è quello
di Cristian Brocchi, un tecni-
co che il presidente ha già in-
contrato nelle settimane scor-
se. D’altronde il destino di Fu-
sco e Pecchia era già segnato
da tempo ed il massimo diri-
gente ha avuto il tempo per
muoversi.

LA VECCHIA GUARDIA.Sem-
bra invece che sia stato ap-

prezzato il lavoro di Tony
D’Amico capo degli osserva-
tori e dell’allenator e della Pri-
mavera, Antonio Porta. I due
erano giunti al Verona segna-
lati da Fusco. Mister Porta
aiutò con la sua espereizna
Fabio Pecchia quand’era al
Foggia ed il mister muoveva i
suoi primi passi come allena-
tore. D’Amico di fatto ha so-
stituito nella quotidianità il
lavoro di Filippo Fusco, di-
missionario dopo il ko di Be-
nevento. Niente rivoluzione
dunque, anche eprchè confe-
ramto con altri due anni di
contrattopure Massimo Mar-
giotta come responsabile del
settore giovanile.

IL DIESSE. In molti si stanno
più o meno proponendo al
Verona, anche se in numero
minore rispetto agli allenato-
ri. Stefano Marchetti del Cit-
tadella resta una pista percor-
ribile. Sarebbe il profilo giu-
sto in grado anche di spazia-
re non soltanto nell’area tec-
nica ma pure nelle gestione
del club. Nel corso di questi
giorni non avrebbero più avu-
to riscontri le voci riguardan-

ti Fabio Lupo.

TOTO’ DE VITIS. Il nome nuo-
vo potrebbe essere un profes-
sionista, magari dimentica-
to, nel ruolo di direttore spor-
tivo ma sempre operativo nel
mondo del calcio. L’ex capita-
no del Verona a metà anni ot-
tanta, persona stimata e pro-
fessionista serio, attualmen-
te al settore giovanile del Sas-

suolo. Il buon «Totò» aveva
incontrato Setti ancor prima
che arrivasse Fusco. Un collo-
quio a Modena e qualche
scambio di opinioni. De Vitis
ha avuto un lungo e stressan-
te tirocinio alcuni anni fa alla
Fiorentina.

Prese per conto di Panata-
leo Corvino un giocatore co-
me Felipe Melo e tanti altri.
Sarebbe sicuramente un per-

sonaggio molto gradito a tut-
to l’ambiente.

QUALE TECNICO? Molti gli al-
lenatori, alcuni anche con un
ottimo pedigree, che si sono
proposti al Verona. Attrraver-
so procuratori, direttori spor-
tivi o grandi club, i nomi so-
no arrivati sul tavolo di Setti.
Il Sassuolo dopo la salvezza,
ha elegantemente scaricato

Beppe Iachini. L’ex mediano
gialloblù, al di là dell’ingag-
gio, verrebbe di corsa ma vor-
rebbe un contratto almeno
biennale con garanzie tecni-
che. Nicola invece al momen-
to ha fatto sapere al Verona
che resta alla finestra per una
panchina di serie A, mentre
Colantuono sarebbe pronto a
rescindere con la Salernita-
na. Infine, pure Stellone, vec-
chio pallino di Setti, potreb-
be finire in riva all’Adige.

Con più nome ma alla pari
di Mauro Zironelli del Me-
stre, c’è Fabio Grosso del Ba-
ri. Se non dovesse arrivare la
serie A in Puglia, l’ex esterno
azzurro, potrebbe chiudere
con un anno di anticipo la
propria esperienza con i pu-
gliesi.

TANTI NOMI... Insomma tanti
nomi e per il momento nessu-
na indicazione da parte della
società. Tifosi più solleticati
da chi sarà il nuovo condottie-
ro del Verona rispetto a chi
sostituirà in panchina Fabio
Pecchia. La palla è da tempo
nelle mani di Setti anche se,
forse, non sarebbe male cono-
scere prima i programmi e li-
nee guida del nuovo governo.
Chissà se anche al Verona, co-
me a Roma nel club giallover-
de, stanno discutendo sui
programmi e le cose da fare. I
nomi verrebbero dopo. Sareb-
be davvero una bella noti-
zia.•

BeppeIachini, quest’anno ha salvato ilSassuoloRobertoD’Aversa, èimpegnato nel riportarein serieA ilParma CristianBrocchi, dalMilan erapassatoal Brescia
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CALCIOA5MSP. Vittoriameritatadellasquadrarumena che superanella finalissimaper 5-2 ilMomentoZero

SplendidotrisperilCorvinulHunedoara
Adalzare laCoppa Verona
quelli dell’Elio porteblindate
Sorridepure ilTerzo Tempo
che battela Lokomotiv Bure

ILTOTOALLENATORE. Unboquet dinomi che vannodal tecnico aldirettore sportivo, IlpresidenteSettivalutaanche lerisorseinterne alclub

Pecchiael’Hellas,tempodisaluti
GrossoeBrocchiscaldanoimotori
Potrebbearrivare ancheD’Aversa
chestafacendo beneconil Parma
dove lavora in coppia con Faggiano
Iachini cerca garanzie e un biennale

Unaffaticamentoaiflessori
dellagambadestra mettein
dubbiola presenza diLeeper la
garadelle15 disabatoa Torino
conla Juventus. Le sue
condizioniverranno
monitorateoggi nellasedutaa
portechiusediPeschiera dopo
illavoro differenziato diieri. A
parteancheValoti,terapie per
Calvano.Con la Juveancora
fuoriKean.

MAGLIAVERDE. Prosegue
l'astasuCharity Starsper la
magliaautografatadiDaniele
Verdedonata dall'Hellas
Veronaper supportareSpecial
Olympics, l'associazione
internazionalecheorganizza
allenamentiecompetizioni
atleticheper le persone con
disabilitàintellettiva.
PRIMAVERA.LaLega SerieA
hadispostounavariazione di
orarioper Milan-Verona,
partitavalida perla trentesima
giornatadelcampionato
Primavera1.L’incontro al
centrosportivoVismara di
Milano,precedentemente in
programmaalle 15disabato, è
statoanticipatoalle 13.

DANONECUP. Il Verona Hellas
insiemea Inter,Padova e
Palermoè frale quattro
squadredell'Under12
femminilequalificatealla fase
interregionaledellaDanone
NationsCupincalendario
domenicaal centrosportivo
EnotriadiCrescenzago, in
provinciadi Milano.La prima
voleràa Covercianoper la
finalenazionale prevista per il
weekenddel16 e17giugno.

Laprimagara alle15 col
Palermo,la secondaalle16 col
Padova,la terzaalle 17con
l’Inter. A.D.P.

Ilsudcoreano Lee

Lenews

Anche quest'anno si è conclu-
sa un'intensissima stagione
di Msp calcio a 5. Domenica
scorsa, presso l'AGSM Are-
na, hanno avuto luogo le fina-
li per la 24esima e ultima
giornata di playoff e playout,
con finali primo - secondo e
terzo - quarto posto valide
per i trofei Ostilio Mobili e
Scriani, e finale di Coppa Ve-
rona con la consegna del tro-
feo AGSM. La prima senten-

za arriva per la Coppa Vero-
na, per cui a trovarsi in finale
sono la Dinamo Santa Cana-
ra e la Elio Porte Blindate
VR91. Durante la prima fra-
zione di gioco poche emozio-
ni: l'unico squillo vale la rete
del vantaggio per il VR91 che
colpisce con Pascucci. La Di-
namo prova a reagire ma in-
coccia su Banc, in stato di gra-
zia. Ci pensa perciò Cobelli a
firmare la rete che chiude il
match, superando un incolpe-
vole Merletti. Nel finale Ro-
berts accorcia le distanze per
la Dinamo, ma a trionfare
per 2 a 1 è la Elio Porte Blin-
date. Nella tensostruttura

adiacente si sono svolte le fi-
nali per il terzo e quarto po-
sto di entrambi i trofei. Per i
playout, trofeo Scriani, si so-
no affrontate Ospedaletto e
Red Devils che appena la
scorsa giornata hanno perso
la speranza di giocare in A1 la
prossima stagione. Il match
si è concluso sul risultato di 3
a 2 a favore dei Diavoli che
hanno dato un'ultima prova
di forza in questa competizio-
ne. Le due finaliste del trofeo
Scriani, Terzo Tempo e Loko-
motiv Bure si sono invece sfi-
date sul campo principale e
hanno dato vita ad un match
divertente e tirato che si è

concluso sul risultato di 2 a 1.
Grande prova del Terzo Tem-
po che solleva il primo trofeo,
grazie alle reti di Iembo e
Squarzoni a recuperare l'ini-
ziale svantaggio firmato Gia-
copuzzi. Sempre nella tenso-
struttura scendono in campo
Arditi e Agriturismo Corte
Barco, per la finale terzo e
quarto posto del trofeo Osti-
lio Mobili. Match tirato quel-
lo tra le due formazioni. A
spuntarla sono gli Arditi, che
si impongono grazie alla rete
di Marchi con un 1 a 0 risica-
to. Il match più atteso è la fi-
nalissima tra Momento Zero
e il due volte campione Corvi-
nul Hunedoara. A partire me-
glio è il Corvinul, abituato a
disputare finali, che sfiora il
vantaggio con Danciu, ma
Dobroiu è attento e sventa la

minaccia. Nel momento più
difficile, ci pensa Plamadeala
a portare in vantaggio il Mo-
mento, seguito dal raddop-
pio di Sarbu. Nel cuore della
prima frazione, uscita scrite-
riata di Dobroiu che stende
Nisipasu e rimedia un cartel-
lino rosso che mette non po-
co in difficoltà i compagni di
squadra. Il Corvinul, accor-
cia le distanze allo scadere
del primo tempo con Danes.
Poco dopo l'inizio della secon-
da frazione Georgescu pareg-
gia i conti, mandando in tilt il
Momento Zero che subisce
l'intensità degli avversari.
Nel finale c'è spazio anche
per la doppietta di Nisipasu
che mette il sigillo per il defi-
nitivo 5 a 2, consegnando per
la terza volta il titolo al Corvi-
nul Hunedoara.•A.M.IvincitoridelCorvinulnella tradizionale fotodi finetorneo
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